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APPkOl'AZIOtiF. DEL PRO<:F.TTO DI LEGGE 
i'EL CO.ITllA TTO 

STIPt:LATO CO~ Et:GE~IO FABRP.. 

(V. Alli dtl S,na&o, N. IO) 

po:iria lUfficio contrappose un progeuo a quello Jt"I 
Ministero. 

Il pr .• g,~uo J1·I llini~tt>ro era in questi termini : 

L• 1cJuta è a~erla a;Je ore 2 311- 
Svno presenti il ~linistro d1·ll~ Finani.:-. Pr~idenle 

dcl ConDigli->, r piU tardi inh·t\'t>nt:ono 11 ~inistrl.l d1·I· 
l'Istruzione Pul.iblica e quello d1·1di Affari E~tcri. 
li St>nat•-re, St!],.tlario, Arnulro da lettura del pro· 

reS!iO \'l·rl1oih: dtll'uhio1a h.r11a\J clu~ \Ìt'DC appruvalo. 
Ariicolo Mnico. 

Presidente. L'ordine ,!cl givrno pvrta la did~·uiiait·ne 
del aegut•nte pro,.;1·tto p1•r l'appro\'a1.iori~ dtl con!ratto 
sli~ul .. to con Eugeniù Fabre •tJ cn'1ll'U9i di un edif"io 
io :'iapvh. 

Rili~oe il SP-nato che ll)pra que1to pro~l·llo di lt·gg~ 
..la1Jvr;111J vi fu il lJJr~re ripulsi-.o ddl'[ffido C1..•11lralt-: 

e Il Go,·t·rno •h·l RI! è autoriu:itu ad approvare il 
contrailo di enCìtt"U31 dt·ll'~diCìiio posto Ol'lla piatta del· 
l'As.c .. n!il)ne a Chiaia, nellcl cillA di ~Jpoli, dtipulalo 
con istruu1t-ulo d1 lii 20 rnarzo 1~6t tra r <unruiuistra­ 
t ouc th·I Dt.0:111iù IHlLlllil'o io ~.1poli t'd il signvr Eu· 
~cnio Fabrt. • 

L' l'fficio Centrale provane invece qt1t·sl' altro pro­ 
getto. 

< Art. I. Il Go1·•r110 dd Re è auturiaalo arl appro· 
\'aPe il contralto di enOteosi d1·1l'l'difh:iu pu~lo Dt>lla 
pia1ia dl'll' ..\scen3i<Jnt• a Chiaia, nella cill.'t rli ~a~·oli, 
stipulalo con istron1enlo dPI 20 10;1rzo 1861 trn l'am- 
111i11ii:1lrilzio11~ dcl 01..•manio pubblico io NJpoJi cd il 
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sionor Eugenio Patire, con le mod.Il-azioni e~11rl'SSC m-l 
o . 

S•'Sll(•Ole auicr-lo. ) . 
e :\rl. 2. Il canone 11tJLilito nel contratto 1h sopra 

Pnunriat•• nella aomma di lire 2380 sarà portato :il.Li 
somma di lire J,S·!a pigfian.lo d.rta la di(f1·renz.i 10 
pìu dall 'epora della deflnitivn approv:izivol? dcl con· 
tratto. > 

r 
I 

d . voler dire 11r. arcena il Pr~go il gi~n<.>r ~liuistrJ 1 

prO~l·tlo dr-llUflic.o C1•olr<Jle. 
Ministro delle Finanze. ·'cci·llo. . 
Presidente. Pr1·go il ••enor lh·latore di volersi re­ 

. I b.mro lli·JJ;1 Con1n1is:;iunr. rare a u... • . 
Seo.atore vacca, Relatore. F.1·cu1111. 
Prestdento. La disr-ussiune generale è aperta. 
Se 0011 si d 1111;1aJa [a parola, p:;sso alla leuura de· 

gli urtkoli dt•I pro~ello d..-11' l'llìdo C1·ntr;ih• acceuato 
dal ~ini:1trt• delle Finanze. 
, Arl. t. Il Governo del Re è autoriarato ad appro­ 

vare il contralto di enfiteusi dcli' e\hflzio posto nella 
piaiza tltll' .\~•;l·n~iooe a Chiai», nella cill~ di !\a~oli, 
stipulato cou istrumento del 20 .'""r.zo ~Ktil .lra l.11.n.­ 
wint:Jtraz.iont! dcl Demaui r puhhlice rn ~ap:1h ed 11 SI· 
gnor Eugeuio Fabre, ron 1~ mnJ1G1•aziuni cspre.~sc n1•l 
~r~ut•n1e articolo. • 

~" non Bi don1aud1 lii parùla lo m.-tto ai voli. 
Chi ap1>r0\3., sort:a. 
(Approvalo.) 
e Arl. 2. li canune el,1bililo 01 I conlrollo di sopra 

enuncialo uella sc:111na di I.. 2a80 sarà perlato alla 
33111n1a di L. 3~Zà pigliando data la di1f1·r1.•nr.a in p<iJ 
dall'epOC'3 d1:"ll.1 deU1ii1iva approvoizionc Llt·l contr<.illO. • 

Citi lu op1,r1.va, sorga. 
(.\pj,r0\'3lu) 

DISCCS:;(O\E DEL rnOGETTO DI LEG!:E 
Pf:H J.'APP!IOl'AZIOX~; 01 UXA SPESA 

STR.\01\01:\.\1\1.\ DI L. 4,0,l0,000 
PCI\ L'All\L\\IE:\TO DELL'~:SEilCITO. 

(Vedi Alfi dd S••ialo, N. 10~) 

., 

Presldente. Se cou e·~ o~:Jcr,·azivnc in conlrari0, 
si parost'rà iulmt.:drataa.iente all.l di11ru~:1ione ddl' altro 
prog1•tto di J1~gge e 1ti raranuu dut" a·1u1l~inii con una 
Svi• cliia111ala. 

Non rsscnduci o~cr\·a1ionc1 pa!\SO al11 lettura del­ 
l'altro progl:llu di h·i?;;e se~nato rol n. iO'! pr·r I' i!p· 
pru\·azione di uua SJJr.sa etraorilinaria di L. 4,000,()L'Ù 
sui bilanci della Gut'rra 181)-i r t80f> pt·r rarrnao1rnlo 
dt"ll'ciicrcito. 

( Vtdi ill(ru.) 
!'ion ai trova prf'f!r~utc il Ministro dL·lla Guerra, ma 

1·1:;enduvi il Prt•sideule del Consiglio, non cretlu nt:c · 
ct·l!ario attcn~vrr. 

La didr.ussiooe f.?COl'rale è ap1•rta. 
Sruaklre Martinengo G. Domando l.1 parola. 
Presidente. Ha la porol•. 
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S~natvrc Martinengo G. lo o. n mi alill per coru­ 
hau,·re quPsla spr~ la quale io credo a~uluta1neote 
ncces:<ar1a, com'i! slalt> Juminosaincnle din)~tralo 01.'lla 

! relazione che ciascuno di voi ba. ll!tl•J: io mi alzo uni· 
i cainente pl·r n1uovt'rc uo'osservaiiùnc intorno alla rro. 

f;37.ÌOl11! ili questa. FOlnma. 
N•Ji abbiamo d.1Jla rel<:zioue, che 40,000 dei lucili 

che si devono prl'p..1r:ire pct con1ph·tarc larmamento 
d1:I noslro t•ecrcito si do\rehl>ero cummellerc z.d una 
!Jbbrico e<ll'ra, locchtl porl•·rebbc IJ SJl<'S• di I •. t 1800,000 
per lo S1a10. 

lo a1nr11cuo prrrl·llamt·ute cl1e ot-1 lr1npo breYiBSi1no 
ia cui queoti rucili deLhono es.sere prrparati, Rt•coodo 
qnanlo ,·enne at"ceaaali>, non sareLOc possil.iilc dalle 
fahbriclie nJiionali ollrnere lulto intiero il numrro dt!i 
rurili ili cui si dice ~crwi hist•gno. 

Direi però che non po~!!o nssulol1ruenle rir.c.no&l'ere 
per lnc.10l'Us&o, che o~ni 1niliie dr!Jha arert! LisoF=.nO di 
lrl! r.arlli, pt>icli~ OùO s!a100 nt•IJ'a:t!!ulularncnte prossimo 
stato di ~u1·rra da poh·r al'tre tale prerisa nec:essil~. In 
ogni mo lo iu D1)D p 1ln•i )~sciar passare io silenzio 1'~­ 
ser,·a~i •t1l!, che si deL!1a co:n1ncllcre a rrtL!Jriche eslcre 
lUllO il f(UantitathO dL•i ,0 ()i){) rurili, mt~ntrc ahbii'lmO 
r.1bl1ri ·hc nali in·1li le qu:ili se ro9scro :iiutatc efficace· 
menle e 91~ ancora ml•glio lo ro!lsero alate per il p<Js· 
s.ito, a\·rchb('r.1 pot11to da.re di p:ù. 

Ai ten1µi iu cui N.1polconc I BU1·rrrg;.ziot\'3. rontinua- 
1uentc, le raLLriche di Br1•s.;b erJOO prr l'ordinario fio• 
rc11ti, e daYuno un pr...idollo moll·J ,·islolio di armi repu­ 
tale al pa1•sc. 

Il rt•11dt•r:1i triliutJri all'estero in tutte le rose, io credo 
sia molto perir.olù:5o. m:i nrll1! areni, io crrilo che lo sia 
più di qualunque ahrù oggetto, p1>icbè Yt>ngono tempi 
in cui nr)n le plllrt·te avt·re quautlo il bisoKno iocal1i. E 
cond1iud\·rò rol dJ.re il niio voto alla lrg~e se altri­ 
mruti non si può rare p ~r l.t l1rc,·itl del le111po, iu cui 
è richit•StO il DUifh~rO dei fnciJi preiiunt•>, ma ra.('CODlllO• 
dl'rÒ aJ lli11i:5lro Chi.? vogli3 prt>V\'t>d~·rc a Che le rab­ 
LriclJc n JZiVllJli !liJOO aiulatc er1:cacern1·utc, o c:oè 1100 
sol\J rucdi.111lc or1liOJ7.ÌùDe limi•1t.l, co·ne si h f.1uo Q. 
OJra particolar.nt·nte colle !Jlil>riche di BrcEicia, ma 
bensì Clii n1e1t1·re lii. 1u:1111.1 J'ol'rra allo stt sso prt·zzo di 
qudla dcl1'1•etPru: puir.h~ ~ nalur.:lt• che fincli~ uo'arle 
è Jh!.tfuui prirnordi, lll·ll;,1 su;a 1nra111ia, D•,n 11ussa soslO· 
D<'re IJ coocorreuza di !Jhltriche antiche, che eh· 
h•·ro Pd LannJ a&ai::ll•!Uta dal loro Govt'ruù, e Ot)O po!:ia 
c .. .u~sf·::,uire qul'llo ,,·iluppo. e avt·re quiuJi qu1•gli arle· 
flci aJ un pr~·zzo ci=u;lle a Q1Jel10 a cui li lia rolui cLe 
rJl1t1rica gii da 011.11'<> lt>1npo. 

Latlndc noi vetlian10 la. diffrre:iza di 46 rraochi che 
pagl.er;aono j rut"ili all'estero, e 50 che ri V('Ogono I 
costare qni. Io credo che aorhe quei;lo 01~i;~ior prezzo 
a.irelibe P·•H:ilo auualnt<'nle dal pll'Sl' quando rgli pi)• 
lt.•11.Se a\'t'rt! )3 ra!JbriC;11ione all'interno, e ffil•~l10 ID• 
cura, !<' qul'sta rot ... 13e sorp"rire con s1•lo agli orJioJri 
bisogni m:i anche alle straorJioarie esipenae det 11otdro 
"-~ercito. 
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Ministro delle Finanze. Se 'i ~ un argomento 
nel quale possa ammettersi la teorica u-mperata della 
protctione industriale, che ba testé svolto l'onorevole 
prcopinante, egli e ccrlamente nella fabbrica delle armi, 
perchè quando ei tratta della difesa di un paese, giova 
il .,POll·r contare sopra i m<•izi propri per averne a sul- 
8r.ieoia nll'occaaione. Se ciò non f1•dse, certamente do· 
vrei per parte mia contestare e protestare direi contro 
IP li.•orir:hP, e le parole ste:-;z1P. usate dall'oncrevole preo· 
pin•nlC quando ha parlato di eMt>re tributarli all'estero 
e di spendere piuttosto 50 io casa che -16 al di fuori; 
ma ripPlO siecome qui si tr..ilt;1 di una materia ecce­ 
sionale, non negherè che dentro certi limiti si possa 
ammeuere la prou-eicne. ma io cred • di pnlrr dire. che 
dall'cpor-a rt·lice in cui lit Lombardia ~ stata annessa 
alle antiche provincie, il Governo ba sempre cercalo, 
dentro i limiti del possibile, di favorir!!, di pro.nuoscre 
la fabbric:izionc delle ar1ni di Brescia. E mi ricordo 
che anche nel tempo io eut io era Yioislru dell'Interao, 
ebbi occasione di (.1rt! alcuni contratti 1 ma una Iab­ 
brica specialmente d'armi, OdD è far.ile che possa in 
breYtt tempo prendere un grande aviluppo ; pcrr-iò men­ 
tre io riconosco l'opportunità, la conveaivaaa che il G~ 
veruo procuri di f..ivorirt! queste f,1lJhrirhe d'armi indi· 
gene, non posso pure netlo sleuo l<'mpu oon rirono. 
acere che qu1·atu richiedt• un certo Li·mpo, e un certo 
••·iluppo. 

Ora intanto rht.! il ten1pa pa13a e oer<'S5ario fornire 
J'esercilo d1·I oumt-ro nerf'ill:irio d'armi, e quinòi lc1 
oer:e:1sità ant'nra dal Mioii;lro drlla Gu<'rra PSpO:'lJ di ! 
co1npra:-e 40,0f)() furili all0e.:,1 .. ro, m<'nlre un'altra parlr, 1 

ri .~ 38 1oila 1.100 fatti otlle fabbri1·he gu\eroali\·e. 
Q 1aolcl poi all\sserva1ione che earehl>e capitale io 

oo certo senso, ri11p~·u .. alla d11manda fJlll dal àlini· 
atrn dt"ll.i Go• rra1 ci~ <:hfl sia r1orbitanle il o omero 
di lre fu1·ili per 1oldato, io non 1ono romp<·lc11te @iU· 
dire, e lasdt·rò che rooon·vl!le l\elalure di1noi1tri il 
conlrflrio i lullJ\lia IDl~~t! nella mia rompelt>nt:i in quc· 
sin milcria, crL·rlo poter a~sit:urare che questo è un no­ 
mrrn piullo!lto 1cars,..., qualura si 1upponga lo sroppio 
di una @Uerra, ed ~ certamtote infcriorf! 11 qut•llo cLe 
le altre naiiuoi h:ngono per i c;i1i rhr pus.sono 1org,•re 
di uo:1 gurrra ~a, rip1·Lo, IOpra di t'iò ml rifcri~ro 
alle Otkrv1111ioni del signor RL•lill .. rP. 
Preatdente. L• parola è ol S<·aatore lhrtineo~o. 
S,..natore Martinengo G. Giacrb~ l"onllrevolis.Aimo 

1ignor Yioistro ha rirooosriuto che, nel e ampo io rui 
io ho portat1 la q•1estione, le lrt..•ricLe, rhc io prrrena- 
1ntnle ris,.euo di troooruia politica, potevano a\·ere una 
ecceiiooe. ooo mi farò a comLDttertl l'1•1tre1no che egli 
ba ocreonato1 n~ mi farò 1 101t1'.nere cbr io fallo possa 
ell'('r~ on numero eccedenlt> il numero richito1to dt•i 
fur11i, la qu::tl roaa io ho arrenoato 1rn1plict>mt•1tle 
rame un arcrl.fiorio; mi limitn dunque ad insi~L1•re 
rE'rchè noo li 11l.ihia solamente di mira l'incoraggio1- 
mtntn indirf'Uo che oe "\'iene alla (al.ilirir11ione dt!lle 
prmi con uoa qu;1k'he limitala ordina.sionr, ma che il 

,., ~- 7 

~~1,:rrno ,-n~lia av\·t·rtir<' all'rr<'zione di una faJ,bricR 
n:111onah•. 10 qurllo 1tr880 modo che l'Sli ha &p(' 0 
anrht quanrlo l'Italia ('ra limitata al Pi1·mooto• ·· 

11d: 
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tre mi 1on1 nt- l <'rt·z1onl• di uo polvrriHcio 1 ae tre: mi- 
1:oni futt.sero spesi nrll'erei.iooe di una fabbrica aul .. 
lodo d1:-lla fahbril"a i1npcri1lc di Saint Eti"nne io cr~:o 
a~Sl1lnta1nrote rhc uni potrrmmo oUtuere Ì•applica· 
1io11e d1·ll~ m~c.-hint e quindi natural1nrnle l:i fo­ 
aione dci nostri ferri e sviloppart' cosi le anitre ma- 
01rauurt, le quali cerlamentc pnlranno ~·re un forte 
sussidio massime nel depauperamenlo in cui ·1i troTa 
la 11opola1ion~ prr lo stato anormale della aoa agricol. 
lora. 

Torno ·a ripelert!11 non rar.rio una qurstione dei tre 
rucili, sulla quale io Oli Jichiaro perre1lao1e11lt inrom• 
pel1;>nte, e vedo rhr. è una rosa alfauo estraaf'a alla 
mia di!lrus.sionc, ar.cello la rispoata dell'onnrevolP. ai· 

1 
gnor Mini:1tro all~ mia raccoiuaudatione ril<'nendo che 
tgli, che hu a cuore il bene rlel pal·se, vorrà 1todiar~ l::a 
mal•ria rhe ho portalo i11 rlitu·usaiune. · 
Presidente. La p:orola è al 1igoor R.tatore del· 

ITfficio Ccnlrale. 
S1•oatore Pastore, .Rtlawrt. Circa il nn1orro di 

armi r.he orrorrooo prr cia1eheduo soldato, mi gio"a 
far osaervare f'he rcalcnrnte il Ministro della Guerra 
non ai lo basato sulla proporiione di lre Cucili per cia­ 
a<:hedun 110111a10, ma, l'ista reCrezionalitj d<>i t('mi•i . ' "'.1sto anche lfl alnto df-lla pul.tblica fìnania, la pr"por· 
z1onP. fii ~ l1n•ilnl1 a du" fuC"ili per riaat'un 1old:t10. cloè 
du• fucili per il aoldo10 di fanteria, due cnrab,ae P' r 
i bersa~li<'ri, ed oo'arrna e meiia pPr cia1,·un aolduto 
dt·lle ahn- arn•i; dunque siamo al disotto granrleniente 
dt~lla proporzione rhe •i euole OS8er..,are nrgli t'tlerc·iti, 
perchè è di re;:ola gPDt>rale che, ptr ciasr.herluo soldato 
di fa0Leri11 bi11og11~ avere al111enll t~ focilii la Francia 
ront11. 500 mila armi in di!'tribuzione ed ha sr1npre on 
milioor.· d"ar111i co1nplerP, nuovi•, io buono etatCt, con­ 
&t'f\'Jle ot>ll'armeri11. (Juf'Sta ~ la b3se gf'nC'rale i il Mi· 
ni11ro IP ne è 1co1tato, e Jti è ridotto ad un rium1·ro 
ioreriorc appunto pt•r u11a consiclerazione ftnan7.iar1a. 

Venen.lo ora alti f.1l.tbrirazione del paese. debbo rllr 
Q&;ervare 1t.111itulLO che le f"bbriche di llresciil fur1•DO 
f•toriltt quanto mai fos:1e po11~il.lile da.I canto del Go­ 
'.'t!rnll: era a~peoa ocrupata Br~'lcioi dall" truppe al· 
lt'llP Ot>l t ~.l9, f'he il g<'n<'rale C0111andante rarliglieri11. 
dt~l1°1 st>rrito rice•ette una letlera particolare dal Prc· 
aitlt~nle del ConsiE?li'.l, conte di Cavour, che lo iow-itava 

1 a rer:arsi sul.lito ad uo paeaello vicino,. 1 l.iardune, J'l('r 
Yedrre te ai pnleta fare qoah:be coaa per ri;i.ttivare 
suhitiJ lti fabhricaiiuoc d1•1le armi ; quell'urticiole gene· 
rJle Ti ei recò, quando @li austriaci er.\DO anrora. a 
poca di1tan1a ; si e~1nioò Oflll\ cosa, si pre&ritro tuui i 
DC'Ces~rii ('OIH'erli, ai rerero a To1ino le opporlune 
proposte, e oel Jeltcmbre ed ottobrP, a Gardone si co· 
01incia\·a 1 h1vurare p<'r' il Go..,erno. Pl•rò quegli opt·rai 
e qof'i f;1bbricaoli Don pr;ltrooo meller11i d'accordo fn1 
loro, d1 01.,do rhe 11 Governo ai l!aunse il carjco 
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di quella lahhr:cn, e~li la eo.r.·itò per proprio conto 
e la esercila snrora auualmente con tuuo il maggior 
1,j\u('l'° possibil«. 

Altre rabhrirbt• un poco grandiose nel paeji.! non si 
fono stahilite, meno qui-Ila Ghisleruoni a Lecco, 

Il Governo mandò subite in I.rr:ro un ufficiale ge­ 
nerule d'artiglit·ria, che ru autoruaato a Iare un con­ 
tratte 1d un prruo mollo vanlag~ioao e favorcvolr per 
qorlla Iabhrl-a, e ciò a bella posta pPr incoraggiar!a, 
Diffatli si fece un eontrauo proi;:,rt·ssivo pr-r sei anni, e 
IP 1i pagarono le canne da fucile p1·r lo meno uo quarto 
più di quello che esse costino nelle Iabbrirbe rrJCie. 
Ora poi i lurili che nello fal•brichc di Torino e di 
Dresria costano L. 43 p<>r ciascheduna, e che d:i Sainl 
Etir-nne 10i poPOOO avere per L. ~6, si pagano alla 
(i1liliric3 Ghialeneoni, appunto a titolo, come ho dello, 
rt'ioror3ggi3mf'nlo L. 50. Vrd~ dunque il S1·11alo che 
non IÌ può ra:-e appunto al G·)\'t'rno di 000 Iavorire le 
Iabbriche nazionali. 

Si ~ parlato, or son due anni, d'una nuova fo11J­ 
bri1·a da erigersi io Lucca, ed enrhe pPr qutata il 
Gr1,·erno ba fatl•} quanto poteva prr favor;rla con or­ 
ferl:t di anticiparioni e promessa di visl<•St' commesse, 
affinch.'· potesse auuarai, ma sino ad ora non sonsi tro· 
l'ali o~ @li aiiooisti, n~ gli uon1ini pralit•i prr mt>l· 
lo·rla in pierli. e dopo rhe un ullkiale snperior. d"arti· 
µ,lieria bro pratico di lai ramo ai è reralo sul luogo 
pt>r studi e arhiari1ne11ti, rarP cl1P, non tro,·undo rbe 
la. rraltà corrigponrlr2ae alle concevile speran1.c1 1i:J8'•ne 
ahh;1ndc,nata l'idl'<J. 

Quaoto poi alle fablirirbr. minori rhe sono in Rr\1M:ia, 
come quella df"I Gillcnli, tmora non hunno ratto olTt'rle 
acci•ll<1l>ili nè per il prc>zz(), n~ p1•r il trmµo, pt•r\ h" 
10110 f;1bLrichc rarti1·olari che li ()('('UIJ:>no t·uc111i1:1l · 
me.ile di 1r1ni di lu&10, e crerlo poi cbe nbLiano d~lle 
cor.1m~ase dal ~!ini1trro d1·lrlot1·n10, per cui, nun av1•ndo 
il Governo potuto ved<·r Ja loro arc,•ttale lt> eue ofl'l•rte, 
si è dovul-) rivvlli(ere a Saint l!tiril"P' dole 1vnvi molte 
rahbrichc p:irtirol.1ri, ed f'hhe ottimi patti in ispl'tit• 
d;.illa Casa Eacorfi,·r e C. che n1·l 1<•r1nint• d'un 10110 

prvmise di dare 40,000 rucili, t·d il G11VerT10 h1:1 11 ga­ 
ranzia che que11t1 rrtJrueNll e.trà 1n.111h~nul.3, dJ ciò che 
tolte le ahrt- comn1e&SP, d.i questa fal1brira pn·ae, 'r:n­ 
oerc. aemlJre t!SallamenlR aJc111piutl' Bici per il le1npo1 
come per l'ottim:a qu.1htà dci prodo1ti. 

Rimane ancora a dire un'ullima i.arola circa alla 1na· 
teria di nuuvt.> (al>hrirh~ d'ar1ui. 

A questo prvpo1ito io prc>go l'onore,·oli• Senatore preo· 
pinaote 1 toler r101·llere che uoa 'OltJ cbt> 1i avri quel 
quantitath·o di (udii, elle il Govt·rD.J ha 1tal>ililo occ· 
Ct.Uariu, )e D°"lrt' fabbrit·fi" IJraDOO roNe oht,lig&1te I 
1e·ioper&1re (ll'r qualdie lt1nftJ, valt.> a dire a di1111 .. 
ouire gril0Je1ne11tc il nun1ero dei loro op1·r .. i, ed io nlin 
ere.lo peri..:iO che il Min;stri> dtlla Guerra intf'nda (n~ 
in ciò saprei dargli lorLo) di •ltiure ouo1e laLLriche ~o­ 
'fl'rOJtÌVl', ptJichè quando si banno netlu Slato tre gra11Ji 
fal.ihric!ie, coo1e qut·lle di Brt·scia, di Torio"J e Ji Nel- 
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p<·li <~e 0000 cnp•ci di produrre dallu 40 alle 50 mila 
aru1i ;.ill'anon, io penso che siavi quanlo h:.ati per man· 
tenere in Luun 11ot.o l'arma111ento d1·1l'est·rrilo, per sop· 
P"rire 3J ronsu1110, eJ anche p1·r a\·er"J uo me!zo di 
sdlupp;are la (alihrir.ar:iune io ra.10 di ll?a~t;iuri bia1,g11i. 

Per ora dunque io non cn.>do essere coo\·euieole lo 
st2hilire DUO\'P fJlJbricbe d'ara1i, a meoo rhe non \ enga 
ad introduri;i il nuovo n1el0Jo di (abbric·aziune mecc•· 
nira che 1i dir.e omcricano e sul quale ei fdnoo eepe­ 
riml~t1ti d.11 Go' erno1 e ae eggo dari buone pruve, io 
allora 1i pri>curt'rà Ji estendt>rlo. 

Qursti aono gli 1cbiarin1enti che mi trO\'O in Atado 
di dare e che Bpl·ro possano lh>ddisfure l'unorerole prt'O· 
pinan1e. 
Presldent.. lnlerro~o il St·n:clo p<·r &Jpore 10 1uul 

cLiudert• la di:Jrus~ionc ~enerall', 
Cbi intl'ndt! cbiu<terl.1, vogli;i sorg,,rc. 
(L> disru;sione gc•n••rale ~ chiusa.) 
Si passa ora alla disrussionc d<'gli artiroli. 
• Arl. t. E autoriu il~ la ~p<'S:l strau1tinaria di qnat· 

tro n1ilinni di lire prr arm3mculo di·ll'1-serrito. , 
(Approvato.) 

• Ari. 2. Sarl inscriua nell• •P"'" alraorJinarie dcl 
Lilanu~ 1861 al capitolo 61 Armamento dtU" tstrcil<J 
1, •J>esa di L. 3,0U0,0()1), erl in quelle del bilJncio 1865 · 
in analogo Caftilolo la ri111anrnle io L. 1,000,000. , 

(Approvato.) 
Ora si p;1~:1-.·rl alll) 111uittinil) 1e~r1.:lo, e dopo alla re 

lilziune 1.h·lle pt'lizioni. 
Credo opportuno di avvttlirr. il St·nato, clu~ noo sono 

io prc..nlo 1ltre rt·lazioul di pr ·~<'lli tJi li·~ge per poterli 
portare io di1rusaiune e tenere IL·dute pul>bli<'he, che 
però lo couOdo, dopi) lt. esvlicite dicliiaru!ioni fatte da 
part"cehi rt·IJtori ncll'.idunan!il di il·ri rbr ai possa eeata 
ritarilo avl're un.l auffi<:ieote quantità di 1nateria prr 
varie serlutr, m3 rrattanlo nulla ftls:>ndo io pro:Jlo, 
come di~si, i Pi(olnori SeoJl•·ri 1;.iranno prrriò cou,·ocati 
con M\·visu a don1icilio. 

Sarebbe bene pnè che il So·n•to volc-BJe qu•sl' o@sl 
sll·si;o 1h1po l'arlun•nia puLLli1·a ritir<.1r1i ""ili ulliT.i J'er 
eaa1ninare l'uhi1no ~rogethJ di lej!ge presentato dal Mi ... 
nislrro e r1·IJtivo alla ci·asione alla ritti 1Ji Pitlcrrno 
dt·IJ'area già orrnp;1la dall'edifìdo pt.•I no' tiiato dei Ge-· 
1uiLi, ondP. QU"Slo prog1·llo po~a edsere porltilo al piU 
pri'8to in rH:tcus:tiooe. 

Ora ai proceolerà all"•1•pellu nominale p<r lo •·1u11tinio 
srgrcto sui due progetti Ledtè appro,·ati. 

~t'D3lore Martinengo O. Vorrei 1)r11porre all' ono· 
revuh~ h011tro 1igoor Prl11idl'nte di vt.lt'r tilarrlure la TO­ 
Uiione d1·llo h•p:gi le:;Ul apftrova1e, sin dopo, ciu~ la 
rcl.iiiooe dc:lle pt•liziuoi che l:lr.\ cosa molto breTe·. 
Pr88ldente. lo non bo alruna dirficoh.1. 
Prt!•Ut•!sa dunque la dil'hiara1it1De, che ptr ),. pros· 

1i111e ttdu11an1a pul.ll.ilira I signori s~naluri aarauoo coo· 
\'Ol°ati a du1uiciJ10, prc>go i meruhri dellci Commiuione 
delle P•:li!ioni di 'oleni recare al loro ùauco. 

' 
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missione credette richiamare la si.nuuan-a vostra ut­ 
tenelnne i.;u~h~ medesime, avvertendo che O\"C a questi 
si potesse applicare l.r lt'.:.!ge sulle p•'Dsioni \I) nprile 
18'li, postcriore s qu-i ratti, sarehlu•\"i in esso l'art. 32, 
il quule "prov v céerebt,» con speciali disposiaioni a dc­ 
purare i r a u: che condussero la destituzione d• alrun 
ii11piri;i:ato. 

Tutta v ia ro11.!iirl<'rttnc10 rhe nol trambusto drlle cose 
nuove, c:i~inn:ilo d•1l subitaneo rh·oll!i1nento politico, 
pot-wc por avventura e:i:h'f.ii pronunr iatn giuòi7.io so­ 
pra circostanze non trrip; o f,1n11atc : e considerando 
dover cs~.-re irnpronta intl1·lt·hile del nostro nozionale 
C:ov1•r110, quella della piiJ iinµ:trzialc e ipas:.io11ala giu­ 
"tiii:i, r•>::ì la vostra Co.nrnissione vi propone, o ~ignori, 
il rinvio dell.: sei indicate p1•lizh1ni ai ri~pt~ltivi ~lini· 
8t1·ri per qur-i provvedi.neuri. che rglio0 trovassero ap­ 
plicabili io 8"nerJh•, ovvero ad cgui singolo esso. 
Ministro delle Finanze. Do.nando In parula. 
Pr~stdente. lf;1 la parole. 
Mlnl&tro delle Fin;\nze. Non i.-rn:i.no nuo,·r. 3gJi 

or<'1·c:i.i 1ni~·i le it1~la11ie di q1u.·~li clie si rreJono IC'si 
in aJOpt•llali\·a o i:l diritti acquisiti pt·r t·O'etlo di mul:&· 
1111·n1i pi":liti1·i, rhi.? ebl>1•rJ luo~<l sopralullo 01·11~ pro­ 
Yinric 1nt•ri1lionali, e non si pu \ nt·~are eh~ ~a•ni · 
n:in.lo l:i. qu.-~tion~, non 11i tro"i qualche voll:i. che per 
lo 1nl•no ~ran1\i Ji~parità 1·hllt'rl) luo~o n1·l ~iudizil> e 
n1•l lr.1tta1n1·n10, IK'rondo i 1u.:riodi uci quali ruro110 giu· 
dirate le T(·lali\·c pralichP. 

E:;li ~ P"ri i'> r:hl! non ho ne~~uoa 1liniC'olt• di arr.el 
l·Hf' il rin\iO, r\1e la Comr11i~ionc clrllc pe1i1ioui ra ai 
~:ini.:lri, pt>r r:;1~1;i11are le COfì<', o P('f rarll' t'llJ01inare 
dd un:i Cominissi·'TIP, e prendl·re quiruJi qu1·llc dP.ti·r· 
minar.ioni che 11;iranno cun11t·nlan..!e allit. µiuslizia e al· 
l'iutere...;s~· puhlilico. 

Senatore Wartlnengo G., R<tat,irt. D:Jnlando la 
par1,la. 
Presidente. 11" la µarula. 
St't1ator1• Ma.rtlnengo G., Rdaturt. Cre\l" r:h.· dupu 

le dirbiaroiii·ini ct1·ll'onùrt.\'oli:lsi1n·> ~i~nor Pr1~idente del 
c.,n,i;..:.11" d1·i ~iuislri, il S1·nato rilt·rr:-. multo pii.I r.oo­ 
rur111i al giu~tu le rondU:310lli 1h·lla Co:11mu11io11t•. 
Prtsldente. Fra lt• pr.tiiiuni ~ull~ quali il si~nor 

H~L1torc ha ron1:hiu:;o, \'i è qul·lla Bl'"nata cui~. :i4j'J, 
la qnillc n··ll't•\t'nco è inrli1.:ata co111!! 111anrantc d1·IJ'au· 
te1Hiril.. J,·l\a tirtnil, Corst• sarà dlJ.lJ aplHl~~i :la d • qual· 
clil~ ~cnatore. 

~ .. 11.1tor1! M11.rtlnengo G., RtlcJttlrt. È atat.i apµo~· 
giala da un ouor1:\'ole O.Jdlro ct.tllt·ga, il Seual1Jrt- Gal .. 
l.;lLi. 
Pres1dente. Quc:lla circoal.an1.a tra 11er1·8.iario ftJMe 

co11u~uut~, allr1m~nt1 8i aar•:Ll>e cuuclui:;o aupr.i una pc· 
tii.iont, la q11alc ai ler.nini dtl rrg.1IJ1ncato nun 1p11a· 
riva r1•i;olar11Jt·nli.! prl·&t•ntuta. 

àlello ui \'Oli Junque lt.• co111·lusioai dt"lla Conun;"8.one 
t>ulle ~ti1ioni 111·~uah: d1-i :-.. a•to, 3411,·3%12, 3427, 
3t:to, 3i'.l0, ~r la lr3t'111i1sionC' delle medesime ai ri· 
Rpt'llivi Minidtl·ri. · 

Il Con1n1i1sari d1·ll~ p1 tizioni pr\·ur]-0no pl!,lO <ti LanriJ 
d1·llc Cv1U-lli;i.:iooi.) • 

L1 parola è 3J Sl'O.llor1~ M.Jrli111•ngo Gio. pt'r la r1~­ 
la7.:ooe dl Jl,· l•l·tizioo; co11trnule c11·ll'l·ltnro 01101. !l. 

~nalort• Jda.rtlnengo G., Rela'.o,.e. Sit-:•h·ri S~n.1- 
tori. La VtJslra Co1n1niissiune delle pt>t:zioni ai fa a r•:n­ 
d1·r\·i cont·J d1·llc pl·li?ioni runtt·nute nt·ll'el('n<:o num. 3 
e che porl:1 il nu1n. d'ordint 43 "r. 

l.t! prtiziuni pr .. .HlullP. al Srnalo in qur2to bimestre 
(UfOflU IJUIU fl)r), JOil 68 di tiUt'Sle Oltcnnf>TO i.;i:'J il 
co111p1·tenlt· ~s.1uri111tnlo rol loru i11,·1u alh• di\·l'r:u~ Co.u· 
1n1s:·dvni, rhc rireriruno gi~ Jr ll·µ:f!i alh~ q11;1li es:;e aVl..'­ 
\·aoo allin1 uza; C' d"lle n.·starili hav\·1:ne 19 t·Lc pc·r rs- 
6•:rl! ma•1ranti d, 11'-•Ulrnlit•ità drllt• fìrine, o 1n 1•••Ssooo 
cFs~re prese io Cllnsìd~ra1:0:1(>. I ri~p<'llivi nu:neri di 
que11lt! due talr~ori.! (uror.o J?i~ CoOlraddi:;tinti nt·I BUIO 
111cnzio.1:ito eh.•U!'O gt•nrrale elle Vi (u tliilriliuito, 

E q11i la V1-!iltra Comm·ssiont• 11rt·n1le ;1rµ-01nt'11lo ~t·r 
rar.r:o·naud.1re al Ri;.;nur lli11istro r:L>e voli(lin diraman~ I~ 
opportune i:tlruzioui oci ~t>n-.i d1 ll'arl. r.; tiella ~tatulo, 
10'1òSilll8 Q~·ll~ OUQ\·e pt.J\'iOcie ili.!gregale 1 a0Ì:1chè sl 
rtn°la meno rr1•tJUl'nle il caso di pt:llr.ioni non prv·11Jlle 
in rorrnJ r1•gol;1re, h.• qnali ri;n:ln;.;un., cosi 1iP111J P.va- 
8ionP, con datili!) rorso di t.ilun\J d1·i rirorn·n!i, e con 
11:apilo d1·I dirill-1 di pt•lizi-·ne. 
li nucuero quir1tli d"'lle peliiio:l.i chi! i11 o;.;gi vi pone 

avanti la Co101ui~sione, si ~ t.li t5 e fr<-1 queste le se· 
guPoti: 

Pctizion~ al nu1n•1ro 3it0 di Vl'lasro :\irola, colla 
quale <'gli rhi"d" gli si:1 a1:rord:i~a Ja p1•n:ii .ne d1-I gracJo 
di mJ~giorl', qu.1lr 1·x·urrizial1• liorh.:niro, e iuJi 011 
s-~rvizio Dl·ll'.1r1n.1l::t dt·I g1•111•r,1le G;1ribaldi in Sh·ilia. 

Ahra al RU'Tll'fO 3il 1 di Fr~nc<'sco E1.:h;:n:1, ~ia con· 
siglicre dcll.:a Gran Corti! dri Conti 4i ~apuli. culla 
qualt> J-.>1n;.intla t•:)•Bere :ammP:t~·> a far valere i suoi di· 
ritti alla pcn:-1ion•!. 

Si111il1· al nn11H·ro 3l!2 di n,1ff:1l'le An.::t lillJ, git. 
rr1 siill'nlt~ di Gr;10 t:orle tricuin.d,• iu :'i.il'"''' (.'.•)O rui 
do111a11da, rlu~ te~111~ a.nnull.1lo il Dt•rr1·lo ~ruriittJLoriale 
rLI' lo destitni,·a, e insta pt'r P!IS\ re rt:intl·t;rato n· l di 
ritlo alla pt·11sivn1•. 

gitnilr~ ~I nu1nt>fO 3 i21 1t1~l Cornm1•n.Ja1ore Cito Per· 
dinau•1o di ~.1poli, e1-l'r~:,iJ1·Dlt~ 1h·lla Gran CtJrte dei 
Louli, cliit·deuh•, 1ti essere u10111t:iS1) alla liqui<laziunu 
dt•lla pt•nsionc ~ei &1:r\·i1i pr1•slali •··llo il Regno dl Ila 
cr1:i~ta din;istia. 

81n1il~ al numero 3\39 di J:ladi1·r Giuscl'pe, t·x um­ 
rialil nel M1nist1•ro di Pulizia rll·I CC'"-<1.;1to Go•.11·rlJo di ~:1~ 
poli, rb" d 11n;in1IJ es&1•r rt:i11t1·gra10 ne:la p1·n-:iione ti.I .. 
l;1~li pt·r Dr,·r1 lo di dt!!-tiluiione eroan:i.lo d_J Uillalur<'. 

~i1nih~ al nu•nero 3i90 di Luhnno Pranf"e~l'O, ;?ià 
S(·~retario ~enPralt• d1 Ila Prcrt·Uura di 1•olitia dl'I ct~:s- 
8al•> Govl·rnu burhonit·o, coll;i quale dom;1t1dd di rsstrc 
rt'inlt·grato ntlla pl'n&ione rilullilCli con Dl·Cr1·LO ditta­ 
tori:ile di dt'1l1tuzionc. 

Co:11e il ~en.Ho atrà rill'TitlO, l'ogg1•Uo di lulle li~ so­ 
lt1nd1r.ale petiiiuni il ideuliro, e perciò la vostra Com· 

r , 2fl 
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Chi approva queste ccnelusioni, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Senatore Martinengo G., Rtlu1ore. Segue I• pc­ 

tufone N 3!fi3 dd conte Luigi Prioa, e. delegato con· 
solare del Governo sardu a Terracina, coli 1 quale chiede 
risarcimento di danni, e che gli l"rnga accordato un 
assegnamento vitalzio, 

Essendo !"oggetto e lo scopo di questa petizione con­ 
airnil! a quelli delle sopraccennate petizioni, C'O&i la 
Commissione vi propl!Oe l'invio di questa p1·tizio11r al 
Ministero degli ~:steri p(•r quei provvedimenti, 11ia di 
mer.to che di misura, che saranno dt'I raso, 
Ministro dolle Finanze. Yi duole che il m'o 

onorevole Cull<g• d··gli Aff.tri Esteri, che era qui test~, 

Senatore Martinengo G., Relatore. Per rispondi-re 
all'onorevole prropinante , dirò che in fottto il 1igoor 
conte Prioa l\'C•a prima falla rirhirst& al ~i:1is1ro df'gli 
Allari Esteri dal quale però •@li dice di non avere avuto 
rispcsta, cosi che! non 1arl'hbe 1tata data una S<'nlcnza 
sopra qu~ta sua petulone. 

La Commissione rimandandola 
cherobbe quel'a risposta che il 
dora, 

al Minist~ro provo­ 
nostro prlt'nlP desi- 

St'O:tl1•re DI Pollone. Domando la parola. 
Senatore Clbrarlo. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Di Poi· 

lone. 
Senatore DI Pollone. Se non ba avuta la risposta, non sia pn-sente. · d I 

Dl·l resto mi sembra che l'oageuo di qu"sta f etiricne mstan 0' può otn-ner a; e quando avesse un dinirgo 
formale per par\P. del Ministero, allora potrA ricorrl·re non aia idl·ntlto o qurllJ delle petizioni su cui teslè ai al rarlamf'nlo. 

rifrri. . 
Senatore Martinengo G., Rrlatort. t. consi1nilr. ~e ht>n mi ricordo, l'i sono pr<'ced<'nli p<'r cui il SP- 
Klntstro delle Finanze. I priini 11rtiiionari prl"· nato passò itll' ordine tli·I 1riorno appnnto pt•r non f's- 

srrsi cs~urilo qul•llo di cui ragiuno. ll•ndevano di avPre un diriuo arquiEoito, il qu.11e in 
fona di 1iciasiladini polilir.he non ('fa stJlo 1oro riro- Presidente. La p:irola ~ al signor Scn~tore Ci- 
oosciuto. Lrar:o. 

Ccl\"ultima accennata petizione ai domanda un com- Senolore Clbrarlo. Essendo etato informato dallo 
P"nso qualunque, llla non per un lllulo epcciale di di- •lr85o eignor conle Prina dell"allare che lo ba condouo 
ritto arquisito. da piti di rlUl! anni a Torino, e per tui ba aerupre ri­ 

Per l'Raminarla non ,.j $arà diffiroltà. ma siccome il cu~o al llinistero dr81i Esltri, io dirl't l1re,<·1nf·ote di 
rio,·io auol essrre una specir di rarcornandazione al '1i· l"he si tratta. 
uiàlro..... Mi p:-ire rhr il ronte Luigi Prin:i foi::sf" con90)~ Sardo 
Presidente. Il rin,·io o n ha altro &i;:niOr;.lo 1e a TPrrarin3. Quanilo poi qurata città fu pt>r bri·'\IC 

Dt10 che di r11l"rtin1and.tre alltt. iseriil allen11C1nf" òt•i Mi- t.-nipo orrupata dJllt• nr1ni rt•git\ r~li t·hht- il c1riro t1i 
oi~lri J"og~ctto d1·lle pt•li1hi11i. l'l!i rcitarc I' urii1io di U!l;J 11,)e~J~ ili prt·r1·tto o d1 @'.l- 

Scnotlurc Martinengo 0.,- Rt'lalort. lo dl·hl>o a\. \·1·rnal·irE'i uHìzio elle l'fH·rrilò p•·r lutt•> il lt•mp·> in cui 
\'t.•rlire che il pelcllh' appor~ia a lilùli di diritto Ja sua T•·rrarinil fu lt'llUla d::ille ar.ni di ~attlE'gn::i. 
d<i1n uda; (•d è p ·r que:;10 ap~1unlo che la Co1nn1ittsione Qu:in1lo lt• noatrP tru1 pr fi:rono ru111r1·ltr 1 !l!?On1brare 
ha credulo di non do,·crdi far siudire, e ri1nandoirla da qu1·lla cill:'i, il ronte Prina naturulmt•ot•· 1i trov(I 
al llini~tcro Ji>~li Estl•ri pl'r qut>lle csser,a2io11i rhe in nialis!liine co111lir.1011i a pt•llo d1·I Go\'l'mo pontilìr'.io, 
t~li rrtdl·rà <-pporlun,.., rssendo nelle attriLu2:01ii dt·I che lo prh·ù dt·l poPto che 1vt.·va: !.! pilrd 1uzi ch'egli 

'~~ioitlflrO e.lt·Nu di giudirarr dt•i dirilli dd prnprii ili!· J:1n1t•uti gra\·j~~imi d:1nni ratiti Ot'i pr~ prii bt•ni. 
pirga\i. . --... P ·nlialo 1opra qur1to r.enizio e s•·pra i d.1nni che 

~ Lrnsi Vl'ro rhc non è cr1o ........ "'!'~le rgualc 1'argo- gli \'tnner.1 pl·r rnusa dt"llo lt'IO c1:n cui 1i adoperò 
r;1c;tlo, ma vi è una r.~rla atTinina~a, " :·-:irr,i.le p .. r nel rt>gio Sf'r\.i1io, rgli c:rrde cht>, se non in ,·ia di ri· 
lo mt·no; il p1·lt"nle lameuta rlanni 1. fT~·r1t 10 t-l-, · · c;:1.r1tt1i~imo diriltfl, alwrno io \-ia di equi~, aLbia titolo 
t!~I pa!·sr, t·pp('rciò, ript•lo, la ComnH;o:s~ont ha rre:tuto l-'~' .,.. 0 ('Onlp<:osato dal Governo del Re i quin1ti ~ 
di d.o'Tr prt:11orr~ il rin,io dl·ll.i mcdt·suna al Ministro ;:~~:~~~' r 11" 

• "arie -.:ohe al Ministero de~li Affari 
dt·gli E:;L('fl. . l· ~on '°' pcrb che il ~i11iPh•ro 11 ... 

Senatore Dl Pollone Do·uan1\o li\ p.1ro a. qualche n1otlo. Con Ult derr1·to gli frcn un <l'S\''{edulo io 
Presidente. Ila la p:irolJ.. .1 h ·1 C l Prin:i tro\'6 insuf11c1t"rn .. 
S . l • Dl Pollone. Prt.·glu~rei l'unure,·ole Rela- 11 a11nuo o nh•ns1 e r e i on e. . . . 1· 1·1i.1 1 re . .. b' · d li' oiten!lione dl'1 com(M:ns1 11 qua 1 · I · f· · · uc<a notil.nr cioe ee il si"oor a1 pr,1pr11 1sol!n1 1· a t·. 1ore eh \'o l'rm1 attor1re , !'1 • • • • 

I Prina abbia rirorso al (.jo\'CfUO pri111a di ricor- ' crerlc lh 8\'CT d1nlto. . r , . •t l 
con e . . ., I Ciò cs·endo aflìnch' la cosa eia mrg io e uar1 a, a 
rcrc al ParlJ1n('nto. Se mai 11 Govt>rno O\'t•sse g_• pro· ì C . : 'i d 10 che ai do\'rP..~P. ro1nunicare la 

· · ·· anrt'ibe ut1)(' d1 cono· J 01nm1!s1one 1a crt.' u · nunci ila una dcc1li1one eu rio, • • t 1. . 1 u·,, ·cstcril drl•li AfTJri E:"teri affiocliA pr1·s1·11 t' pl' 1uon1~ a .K • e- • , 
8l"t.'rla. Rtlalort. Do1uaodo .I 1 e1a1ui11i l3 biso"'na e po~u·a. <>crorrt>ndo, dtre al SC'oato 

Senahire KarUnengo G-, a 11 
1. . 0 

•• 1 n~imeoti a questo proposito. qoa 1 14000 1 su~·l 111 e . . 
parola. , Si tratta di \'edere fino a qual puuto ~ aMisuto io 
Presidente. llJ I• p;rolJ. 
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Presidente. Ila la parola. 
Senatoro Martinengo G., Rtlal-Ore. Le parole del­ 

l'onorceole Pre;-;htt•nlc dl·I Consiglio erano perteuamente 
prevedute dall:i Com:nissione che 1i liinit~ ad iavecare 
un prnevedimento al di mf'rito che di misurn, acciò il 
slgnor Yioillro degli Affari Estrri \·egga se al petisio­ 
uario competa un diritto. Esso dovrva naturalmrot.e 
ricorrere a questo medesime aignor Ministro dacchè il 
tribunale al quale esso ricorse si dicbio1rò lncompeu-nw. 
P1•r tale motivo la Comn)i~sione conferma 11 sua pro .. 
po.5ll salvo poi le altre decisioni. 
Presidente. Se altri non domanda la parola, m .. uo 

ni voti le conclusioni della Comrni&.iionr1 soli.i pe1i1lonu 
3 !63, per il rinvio al signor Yinistro degfi AffJri Ester], 
n. I modo indicato dal 1tignor R('lillore. 

Chi approva queste conclusioui, voglia sorgere. 
(Approvalo.) 
Senatore Martinengo o., Relororr. e N. :U30. Tre 

rire•ilori del touo in Co•rignola (Capilaoata) porgono re­ 
clami eontro alrune dispc.1izioni rlale dal direuore ge­ 
nerals di quel ra1no d'amminietraaione. • 

e 3H~. La Camtta di eommcr. io di Avellino (Prin­ 
cipato Lltertorr) ra istanm perchè '~ngan() promossi 
alcuni prOVVl'dimrnli rer eec•ludi.:re 11 (rode nei ralli· 
mt•nli, e riguardo ai rivenditori al minut.? di r.omme· 
1tibili. • 

Di tAli due petizioni 'i Il propone, o Signori, il rio· 
vio al Mi~1ia\<·ro p('r quri pro~'eòimenti che potrebbero 
eet1t•rc d(') t"tieo, in quanto che la Com:nil8iooe non 1i 
può (ar giudicP, oè può rr('d1•re rho il Seo:i:to pos&:a. t~ 
abl'upW iiare sulle 1n<·desime un giudizio. 
Presidente. Se n•ssuoo domaoda la parola sulle 

conrlusil)ni drlle petiiioni 1rgnale coi numeri 3-i30 e 
3.\42 pur il loro rinvio al )lini1tero1 le pongo ai 'oli • 

Chi le approva, aorga. 
(A rprovalo.) 
Srnalore Xartlnen10 G., Rtlatort. e N. 3453. La 

Ca1nera di ro1nmercio di Coat:'naa ~Calabria CilPriore) 
domand;i chH vt•ngano dal Goveroo der.rl'lale le opwe 
n.ctmrie nrl Jl<lrll di Poola e 11.,..ano per l'approdo 
delle na,·i co1nnu,rrial~ · 

e 3:003. J>-<'l'lii ahilanti di llonl•loone di Calabria, 
w,....amrrO di t-i1, raono islanu pf"~hè 'engano inlrl· 
prrsi i lavùri di coslruaione dcl porlo nel 9('00 di Santa 
V1·nrrc tanaionaLi per legge. • 

e 31>08. Il Conoiglio comun•le di Yislrtll> (Sicilio) 
domanda rhe venga decretata la costruzione a 1pe1e 
dello S~1lo d'una ferrOl'ia dal lido di Santo Sl<•fano 
C•mL•trn ol lido opposto di Terranova o Licola (Ptli· 
.atone a 11ampa). • 

È 1;h;aro che la Co1otnlS1iooe non poteva iovililre Il 
Senato a determioare iotorno alle optre di coi oon può 
appreuare nè le con•enienze oè l'opportunilA in questo 
1no1ot-nto; perciò eesa vi proporrebbe il rinvio ddle me-­ 
dP1ime al llinislrro dei Lnori Pub~licl per quelle oo­ 
l<'rva1ioui e quelle io1ruzioni che credeu• di potere 
dare. 

diriUo o almeno in equità per ottenrre un compens•l e 
in qu~Jr mi3ura credi· il ~ioiatero di poterlo dare. 
~i tralla di uno che allego di aHr p<·rrluln mollo per 

t'&U!'I del rrgio srrvizio, per avPr in momenti diflìcili 
retto onll <'itti\ rhe era OC"t"up1lQ dalle armi rrgie. Dun­ 

.. quc il Ministro T('Jr• ot-lla su:i: 1avirr.ia in rhc misur3 
il Conte Prina dt>Lha e&st•re r.ompt·n~ato. 
Scnature Resia. Domaodo '3 par• la. 
Presidente. Ila la pnrolo. 
Senatore Regia. Ilo chiesto di porloiro p••r lor rono­ 

lC't're al Sf>oalO due cirC"OSt;.tOZP di (atto • he poSIJOO 
ia()uire snll'.im1nessit1ie d1·Jla proposta d(•Jla C·)m1nis­ 
si.o11e dl'll1• p<·tiiioni. 

Questi (;,Ili 1· no, chi! seronJ:J rhe narra il Cnn\e 
Prin:i, egli aarebhe ricorso 1i ltibunali pl•r olll•ntr ra· 
glon• drll'indenoilà alla qual• cr<•de di aver dirillo, 
aSM'reodJ rhe in lale via si pr.,,nuociò In qut>5ti ltr­ 
mini : e rt>i('Lla ogni i11ania ('d et•crzione, il tribunale 
dichiara non esstre quPata CC"A di sua rompetenz3. 1 

Ciò essrndo 11Yrthhe il pelizionario avuLo rie11rs ), 
prirnn di tutto, alla 'ia pili n1turale ('.ho l! quella dci 
tribunali, ma erts1•nd•'De uscil:i una dirhiarazione d'io- 
compelenu, •gli n in ha )l()llll'> progredire. . 

Egli l<•ggiunge poi eh~ dopo ~le ietan7.a @iudicia1e, 
avrel1be ricordO :al 1ignCJr Mioislro dPgli E!lt'rl, ma che 
noo ne f'hbe mal alcun risrcolr~, ed ~ perciò rbe ri· 
corre oggi al Senato onde frDPndo romunic.itn la 1ua 
pclizinne 11 competeo~ dira.~t1•r:.1, posrt11. f'Bli ottenere 
Unii ri~p"l&la od on comp1meoto di giuetizia C<'me 1arà 
dtJ caso. - ~; qu••ln appunto lo scopo che •i p~ pose 
la Commissiuor di-Ile pr.t11ioni nell~ coDl'lusioni r.he ba 
maoirct'\alo per crg:ino d<'I 1uo Rtlalure, e che insta 
pér<"hi! 't-ngano adulldte dal St•nato. 
.Ministro delle Finanza. D 1maodo la parola. 
Presidente. Ila lo par .• la. 
Mlntatro delle Ftnanse. D11po quP1te dirhiara­ 

zloni ooo intendo di oppormi a cbt: iii rin\·iota al Mi­ 
niolro degJi AITari Esteri quP1ta Jl"U&ione per qu•llo 
esame che 11:1rl t'On,·eoitn1\e seconjo giustizia. 

Ben1l non· J>OiSO non dire alcuoe p11role sulla quc- 
11ione dt>I princi(JiO dei compeo11i per c1:n1se polilii:he. 

E una questiooe gravi1sio1a qu1·tila, e H dov181imo 
entr.are io 1iJTatla matt:ria un po' larg:1:1neole, con1prende 
il Scn:ilo qu .. le a in pia porta ai aprir~bLe t quanto.,,.,. 
ponionilla alle risone d~llo SLato. \'i IQDO p<.1csi, CO· 
minciando dai 1ubalpioi, che banno grandemente sor­ 
frrlu a cagione d··ll• gutrre ed i cui l'"C'claa1i portali 
allre volte dinanzi al Sen•to ed ali• Camora dri Dt·pu­ 
tati aoao di aoa tnlità 'era1nenle (':onaiderfl'volie1ima e 
meritano tolta la ri01••sione. la tulle le provincie d"lta· 
li• lùDO alati oo&nini che hanno aofferto per lo. patria, 
per cui, riptto, qursti qul'llion" di compPn1i ~ aver 
aoft'1•rl" per nuaa di liberl.3, mi sembra es1ere lale da 
n1l'ltrre io a''"rt'"oza il Seu~lo che oon con,enga dare 
alla rnod ... i1u uno a•iluppo lroppo granrle. 

S.oatore llart1nen10 G., Rtllllor•. Domando la pa· 
rola. 

31 
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credo esaurito l'elenco clic abblamo a'anti sii occhi 
di relazioui preparate. 
Presidente. Forse ne rimangono alcune altre cbo 

s;..p'ltranno riferire, quando la Commiasione avrà emesso 
il suo parere, 

Senatore lliartlnengo G., R<larore. So ne sono 
stralciate pochissime clic verranno rifrrile io altra oc­ 
casione. 
Presidente. In conformin di quanto dissi al Se­ 

nato , pr<'go i signori Senatori di passare n<'µli tffizi 
per occuparsi immedi.uameuta dell'esame preliminare 
dcl progetto tli h·fJge ultimamente presentalo, di cui bo 
già ratto' menatone. 

J signori Senatori 'per le adunanre puLLlichc aarunno 
convocatl con aY,·iso a domicilio. 

Si procedo all'appello nominale. 
(Il Senatore, Segretario, Arnul!o fa l'appello nomi· 

nale.) 
Risultalo dt-llu votariono sul progrllo di lrg~e per 

autoritz37.ione di unii spesa straordinaria di 4 OOU,000 di 
lire Bui Bilanci della Guerra t81;4 e t8Gj per l'arma­ 
mento dell'esercito. 

Yotami • 
Favorevoli 
Contrari • 

(Il Senato approva.) 

t 12 
~l 
21 

Bisultato della volozionc per l'approvaeione del con­ 
tratto stipulalo con Eugenio Fabre di enfiteusi di un 
cd.tlcio io Napvli. 

\"ot11nri 
Favorevoli 
Cootr:iri • 

(Il Senato approva) 
La seduta è sciolta [ore 4). 

Pruldente. Chi approva questo rinvio, voglia al· 
ursi. 

(Approvalo I 
Senatore Martinengo G., Rdotort. 'N. 3511. I rap· 

presentooli della Società operaia dei r.cddoi miluncs] 
domandano che nello soppressione delle corporazioni 
privileglate d' arti e mestieri , sia adoll11la uguaglianza 
di trauamento per tulle, coi debiti riguardi ai diritti 
acquisiti da ognuna di esse. 

Avendo il Senato in massima rnccomandato al signor 
Ministro d'Anricollora e Commercio ogni possibile giu- o 
etitia ed equità nell' applicatione della riccrdata legge, 
J:i vostra C.omrniesione vi propone il riuvio di questa 
pctisioce aJ euddl'tlo signor Ministro per quC'llc consi· 
d.:ra'lioni che f J&sero opportune. 
Presidente. Mello oi voti le conclusioni per il ria 

Tin di questa petiiiooe. 
Chi le approva, sorgo. 
(Approvalo.) 
Senolore Martinengo G., Rtlalort. • N. 3164. Ro· 

••trio Ritto di !lonlelrone (Cal•Lria) dotranda al SC'nalo 
che, prima di •otare la li•gge Bulla per~qua7.ionc della 
i1uposta fondiaria, voglia atlupl'rarsi per la diroinuziooc 
degli alipendi agli impiegali, e d•lle spese di giuslitia, 
da cui potrA risuh.are una co!'picua cr:onomia. prr l'e­ 
rario, e riuscirà quioJi ruiaore il riparlo dlll' i1np0sta 
f\)nrliaria. 

Quesl3 petiziono arrira troppo lardi, quindi la Com­ 
miosionc vi propone J"orJioc del giorno puro e Sl'm­ 
('li<e. 
Prealdente. llctlo ai voli le conrlu,ioni della Com- 

u1issionc. 
Chi le approva, sorsa.. 
(Approvalo.) 
Senaloro '1110.rtlnengo G., Rclalore. Con qul'slO 

·---- .. ····--- 

Di1r1111lonl I i2 

• 

t 12 
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